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2 Resta riservato il diritto delle parti di proporre, sino alle fine del dibattimento, 
l’eccezione della cosa giudicata e quella di prescrizione, nonché gli incidenti per vizi 
di procedura che risultassero soltanto nel corso successivo del dibattimento stesso. 

Art. 155 
1 Risolte le questioni pregiudiziali, il presidente invita l’accusato a spiegarsi sui capi 
d’accusa. 
2 Se l’accusato contraddice le sue dichiarazioni precedenti, queste possono essergli 
contrapposte. 
3 Se l’accusato non compare, può essere data lettura delle sue dichiarazioni anteriori. 

Art. 156 
Se l’accusato confessa in modo fededegno il reato imputatogli nell’atto di accusa, la 
Corte può, col consenso del procuratore generale e dell’accusato, rinunciare intera-
mente o in parte all’assunzione delle prove. 

Art. 157 
1 Se è necessaria l’assunzione di prove, il presidente avverte anzitutto le parti ch’esse 
hanno diritto di chiedere il completamento dei mezzi di prova indicati prima del 
dibattimento. 
2 Questo diritto può essere esercitato fino all’esaurimento della procedura probatoria. 
La Corte vigila tuttavia a che il dibattimento non sia prolungato senza necessità. 
3 La Corte può, sino alla fine del dibattimento, ordinare d’ufficio l’assunzione di 
altre prove. 

Art. 158 
1 Il presidente stabilisce l’ordine nel quale le prove devono essere assunte. Egli 
interroga i testimoni ed i periti. 
2 Di regola, i testimoni citati a richiesta dell’accusato o del difensore sono interrogati 
da ultimo. 

Art. 159 
1 I giudici, il procuratore generale, la parte lesa, il difensore e l’accusato possono, per 
mezzo del presidente, fare ai testimoni e ai periti domande atte a chiarire circostanze 
della causa. Il presidente può accordare la facoltà di rivolgere direttamente queste 
domande. Nella stessa guisa, possono essere poste domande all’imputato. 
2 La Corte decide le contestazioni circa l’ammissibilità di una domanda. 



Procedura penale federale 

40 

312.0 

Art. 160 
Se un testimonio non ricorda esattamente una circostanza a proposito della quale ha 
già precedentemente deposto, o se si mette in contraddizione con la precedente 
deposizione, può essergli letto il corrispondente brano della sua deposizione. 

Art. 161 
1 I periti esprimono oralmente il loro parere. Possono consultare le loro relazioni. 
2 La Corte può far allontanare l’accusato dalla sala d’udienza, quando sia da temere 
che dando in presenza di lui un parere sul suo stato fisico o mentale, gliene possa 
derivare pregiudizio nella salute. 

Art. 162152 

Art. 163 
Il presidente non può congedare i testimoni e i periti prima della chiusura del dibat-
timento, senza il consenso delle parti. 

Art. 164 
1 Sarà data lettura dei documenti e dei processi verbali relativi alle ispezioni oculari. 
2 Se un testimonio, un perito od un accusato è morto o se, per una ragione perentoria, 
non gli è possibile comparire nel dibattimento, può essere data lettura delle sue 
dichiarazioni. 

Art. 165 
Se, durante il dibattimento, il procuratore generale emette un nuovo atto d’accusa 
motivato da un altro reato dell’accusato, la Corte penale può, col consenso di questo, 
giudicare nello stesso tempo il nuovo reato, purché essa ne sia competente. 

Art. 166 
Se il procuratore generale si convince nel corso del dibattimento che il fatto costi-
tuisce un altro reato o che è punibile con una pena maggiore di quanto avesse 
ammesso, egli può rettificare l’accusa. La Corte sente a questo proposito le parti. 
Essa aggiorna, d’ufficio o a richiesta, il dibattimento, se reputa che all’accusa o alla 
difesa sia necessaria una più ampia preparazione. 

Art. 167 
1 Esaurita l’assunzione delle prove, il procuratore generale motiva le proprie conclu-
sioni circa la colpevolezza e la pena. 

  

152 Abrogato dal n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale  
(RS 173.71). 
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2 Ha, in seguito, la parola la parte civile. Il procuratore generale è autorizzato, col 
consenso di essa, a rappresentarla. 
3 Successivamente prende la parola la difesa. 
4 Ogni parte ha diritto alla replica. Se per diversi accusati si presentano più difensori, 
il presidente può dar loro la parola una seconda volta, anche se il procuratore gene-
rale rinunzia alla replica. 
5 L’accusato ha per ultimo la parola. 

Art. 168 
1 Se non è il caso di altri provvedimenti, il presidente dichiara chiuso il dibattimento 
e ordina di procedere immediatamente alla deliberazione della sentenza. 
2 La Corte pronuncia o l’assoluzione o la condanna dell’accusato. Se, per ragioni di 
procedura, l’accusato non può essere giudicato, il procedimento è sospeso. 
3 La sentenza deve essere pronunciata a maggioranza. 

Art. 169 
1 La Corte non si pronuncia che sul fatto indicato nell’accusa. 
2 Tiene conto delle risultanze della procedura preliminare e del dibattimento.153 
3 Sull’attendibilità e sul valore delle prove raccolte, la Corte decide secondo il suo 
libero convincimento. 

Art. 170 
Se la Corte reputa che il fatto costituisce un altro reato o è punibile con una pena 
maggiore di quella prevista dall’accusa, il presidente ne informa l’accusato avverten-
dolo che può difendersi da questa imputazione. La Corte aggiorna, d’ufficio o a 
richiesta, il dibattimento, se reputa che all’accusa o alla difesa sia necessaria una più 
ampia preparazione. 

Art. 171 
1 La Corte deduce dalla pena privativa della libertà il carcere preventivo sofferto, in 
quanto esso o il suo prolungamento non sia stato determinato dal contegno del con-
dannato dopo il reato. In caso di condanna alla sola multa, essa può tener conto in 
equa misura della durata del carcere preventivo. 
2 È considerata come carcere preventivo ogni carcerazione ordinata nel corso di un 
procedimento penale per i bisogni dell’istruttoria o per ragioni di sicurezza. 

  

153 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 
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Art. 172 
1 Le spese del procedimento penale, comprese quelle delle indagini preliminari, 
dell’istruzione preparatoria, della messa in stato d’accusa e dell’attività requirente 
vanno a carico del condannato.154 La Corte può peraltro, per ragioni speciali, condo-
nargliele interamente o in parte. 
2 La Corte decide se e in quale misura più condannati rispondano solidalmente delle 
spese. 
3 In caso di sospensione del procedimento secondo l’articolo 168, la Confederazione 
assume, di regola, le spese a proprio carico. 

Art. 173 
1 L’accusato assolto può essere condannato a pagare le spese causate dalla sua man-
cata comparsa ad un atto di procedura. 
2 La Corte lo può anche condannare a pagare interamente o in parte delle spese, 
s’egli abbia determinato per sua colpa l’apertura dell’istruzione o se abbia con rag-
giri intralciato notevolmente il procedimento. 
3 Queste disposizioni sono applicabili anche nel caso di sospensione del procedi-
mento, nel senso dell’articolo 168. 

Art. 174 
Se la Corte respinge le pretese della parte civile, essa la può condannare a pagare le 
spese di procedura che sono state causate dall’esame delle pretese stesse. 

Art. 175 
1 Se la Corte ammette interamente o parzialmente, o solo in massima, le pretese di 
diritto civile, essa condanna l’accusato, a richiesta della parte lesa, a rimborsare a 
quest’ultima interamente o in parte le proprie spese. 
2 Se le pretese della parte civile sono respinte, questa deve, a richiesta dell’accusato, 
rimborsare una parte adeguata delle spese delle parti. 
3 …155 

Art. 176 
In caso di assoluzione, la Corte decide, in conformità dell’articolo 122 capoverso 1, 
sull’assegnazione di un’indennità all’accusato assolto. 

  

154 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RU 2004 1633 1647; FF 2003 4857). 

155 Abrogato dal n. 2 dell’all. della LF del 4 ott. 1991 concernente l’aiuto alle vittime di reati 
[RU 1992 2465]. 
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Art. 177 
Se il procedimento è stato provocato con dolo o per negligenza grave del denun-
ciante, la Corte può condannarlo a rimborsare alla Confederazione, in tutto od in 
parte, le spese processuali e le indennità. Essa lo invita in precedenza, se è possibile, 
a far valere le sue ragioni. 

Art. 178 
Il presidente pronuncia la sentenza in udienza pubblica. Dà lettura del dispositivo, 
comunica la parte essenziale dei considerandi e avverte le parti del diritto di ricorrere 
in cassazione al Tribunale federale entro 30 giorni dall’intimazione della sentenza.156 

Art. 179 
1 La sentenza deve indicare: 

1. il luogo e la data dei dibattimenti; 
2. i nomi dei giudici, del rappresentante del Ministero pubblico, del cancelliere, 

dell’imputato e del suo difensore, della parte civile e del suo patrocinatore o 
rappresentante; 

3. il reato specificato nell’atto di accusa; 
4. le conclusioni delle parti. 

2 La sentenza deve enunciare: 
1. in caso di condanna: 

a. i fatti ritenuti provati; 
b. in quali di questi fatti sono stati ravvisati del reato; 
c. le circostanze che determinano la misura della pena; 
d. le disposizioni della legge che sono state applicate; 
e. il dispositivo; 

2. in caso di assoluzione: 
a. la constatazione che il fatto imputato all’accusato non risulta provato o 

non è punibile; 
b. il dispositivo; 

3. in caso di sospensione: 
a. le circostanze che motivano la sospensione; 
b. il dispositivo. 

3 La sentenza deve contenere, in tutti e tre i casi, una decisione motivata concernente 
le spese e le conclusioni della parte civile. 

  

156 Nuovo testo del per. giusta il n. 10 dell’all. alla LF del 17 giu. 2005 sul Tribunale federale, 
in vigore dal 1° gen. 2007 (RS 173.110). 
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Art. 180 
1 La redazione della sentenza con i considerandi deve essere compiuta, di regola, 
entro i dieci giorni da quando fu pronunciata. 
2 Una copia deve essere mandata, esente da spese, a ciascuna delle parti. 
3 Ove la sentenza non possa essere intimata né all’accusato né al suo difensore, ne 
sarà pubblicato il dispositivo nel Foglio federale. 

Art. 181157 
1 Il processo verbale del dibattimento contiene: 

1. l’indicazione del luogo e della data del dibattimento; 
2. i nomi dei giudici, del rappresentante del Ministero pubblico, del cancelliere, 

dell’accusato e del suo difensore, della parte lesa e del suo patrocinatore o 
rappresentante nonché il reato indicato nell’atto d’accusa; 

3. il riassunto delle dichiarazioni delle persone sentite e le domande importanti 
poste dal presidente, lo svolgimento del dibattimento e la constatazione 
dell’osservanza delle formalità prescritte, le istanze e le conclusioni delle 
parti, le decisioni prese in proposito e il dispositivo della sentenza. 

2 Se il tenore di una dichiarazione è particolarmente importante, il presidente può 
ordinare, d’ufficio o su richiesta di una parte, che il processo verbale la riproduca 
integralmente. 

VI. …158 

Art. 182 a 209 

VII. Delle pretese di diritto civile 

Art. 210159 
1 Le pretese civili derivanti da un reato possono essere fatte valere nella procedura 
penale federale. Esse sono giudicate dai tribunali penali federali nella misura in cui 
l’imputato non sia stato assolto o il procedimento abbandonato. 
2 Il tribunale penale può dapprima giudicare la fattispecie penale e trattare in seguito 
le pretese civili. 

  

157 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

158 Abrogato dal n. I 3 della LF dell’8 ott. 1999 concernente la soppressione delle Assise  
federali (RU 2000 505; FF 1999 6784). 

159 Nuovo testo giusta il n. 2 dell’all. della LF del 4 ott. 1991 concernente l’aiuto alle vittime 
di reati, in vigore dal 1° gen. 1993 [RU 1992 2465]. 
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3 Se il giudizio completo delle pretese civili esigesse un dispendio sproporzionato, il 
tribunale può limitarsi a prendere una decisione di principio sull’azione civile e per il 
rimanente rinviare la parte lesa ai tribunali civili. Per quanto possibile, deve però 
giudicare integralmente le pretese di lieve entità. 

Art. 211 
L’azione civile deve essere prodotta al più tardi all’apertura del dibattimento. 

Art. 212 
1 La nullità della sentenza penale pronunciata in seguito a domanda di revisione o a 
ricorso al Tribunale federale comporta la nullità della decisione sulle pretese di 
diritto civile.160 
2 Se la causa penale è ripresa, l’azione civile può essere riproposta. 

Art. 213161 
Il giudice istruttore e il presidente della Corte penale possono accordare alla parte 
lesa il gratuito patrocinio alle condizioni previste nell’articolo 64 capoversi 1, 2 e 4 
della legge del 17 giugno 2005162 sul Tribunale federale. 

Capo terzo: Dei mezzi di ricorso 
I. Del reclamo 

Art. 214 
1 È ammesso il reclamo contro le operazioni od omissioni del giudice istruttore. 
2 Il diritto di reclamo spetta alle parti ed a qualunque persona cui la operazione o 
l’omissione abbia cagionato ingiustamente un danno. 

Art. 215 
1 Il rappresentante legale dell’imputato può presentare reclamo di moto proprio. 
2 Se l’imputato è detenuto, dev’esser posto in grado di esercitare il proprio diritto di 
reclamo. 

  

160 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

161 Nuovo testo giusta il n. 10 dell’all. alla LF del 17 giu. 2005 sul Tribunale federale, 
in vigore dal 1° gen. 2007 (RS 173.110). 

162 RS 173.110 
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Art. 216163 
Il reclamo deve essere presentato per scritto al Tribunale penale federale. Il detenuto 
può consegnarlo alla direzione delle carceri, la quale deve farlo pervenire immedia-
tamente al Tribunale penale federale. 

Art. 217164 
Il ricorso contro un atto del giudice istruttore dev’essere presentato entro cinque 
giorni a contare dal giorno in cui il ricorrente ne ha avuto conoscenza. 

Art. 218 
Il reclamo non sospende l’esecuzione della disposizione impugnata se non nel caso 
in cui la Corte dei reclami penali o il suo presidente lo ordini. 

Art. 219 
1 Se il reclamo non appare senz’altro irricevibile o infondato, il presidente della 
Corte dei reclami penali o il giudice da questi designato lo notifica al giudice istrut-
tore assegnandogli un termine per la risposta. Spirato questo termine, la Corte dei 
reclami penali decide.165 
2 Se il reclamo è dichiarato fondato, la Corte dei reclami penali ordina le misure 
necessarie.166 
3 …167 

II.168 … 

Art. 220 a 228 

  

163 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

164 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 22 dic. 2001, in vigore dal 1° gen. 2002  
(RU 2001 3308 3314; FF 1998 1095). 

165 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

166 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

167 Abrogato dal n. I 4 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003, con effetto 
dal 1° apr. 2004 (RU 2004 1633 1647; FF 2003 4857). 

168 Abrogato dal n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale  
(RS 173.71). 
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III. Della revisione 

Art. 229 
La revisione di una sentenza della Corte penale del Tribunale penale federale passata 
in giudicato può essere domandata:169 

1. a favore del condannato, in ogni tempo: 
a. se elementi di prova o fatti decisivi, che non sono stati sottoposti al tri-

bunale giudicante, mettono in dubbio la colpevolezza dell’accusato o 
dimostrano che il reato da lui commesso era meno grave di quello per il 
quale è stato condannato; 

b. se, dopo la condanna, è stata pronunciata una seconda sentenza penale 
inconciliabile con la prima; 

2. contro l’accusato assolto o il condannato, fin tanto che il reato non sia pre-
scritto, se i fatti o elementi di prova di carattere decisivo, che non sono stati 
sottoposti al tribunale giudicante, stabiliscono la sua colpevolezza o dimo-
strano che il reato commesso era più grave di quello per il quale è stato con-
dannato, specialmente se, dopo la sentenza, egli ha fatto una confessione 
degna di fede; 

3. se la sentenza è stata pronunciata in conseguenza di atti punibili; 
4.170 se la Corte europea dei diritti dell’uomo ha accertato in una decisione defini-

tiva una violazione della Convenzione del 4 novembre 1950171 per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali o dei suoi protocol-
li, nella misura in cui un’indennità pecuniaria non sia atta a rimediare alle 
conseguenze della violazione e la revisione sia necessaria per rimediare a tali 
conseguenze; la domanda di revisione deve essere presentata entro 90 giorni 
dal momento in cui la decisione della Corte europea dei diritti dell’uomo è 
divenuta definitiva ai sensi dell’articolo 44 di detta Convenzione. 

Art. 230 
1 Per ciò che concerne le pretese di diritto civile, la revisione può essere domandata: 

1. nei casi previsti dall’articolo 229 numeri 1 lettera b e 3; 
2. nei casi in cui non sono stati sottoposti al tribunale giudicante dei fatti o ele-

menti di prova di carattere decisivo, tali da determinare una valutazione 
diversa delle pretese civili. 

2 La revisione per i motivi indicati al numero 2 dev’essere domandata entro trenta 
giorni a contare da quello in cui sono stati scoperti. Essa non può più essere doman-
data spirati che siano dieci anni dalla intimazione della sentenza. 
  

169 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

170 Introdotto dal n. 15 dell’all. alla LF del 4 ott. 1991 (RU 1992 288 337 art. 2 cpv. 1 lett. h; 
FF 1991 II 413). Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale 
penale federale, in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

171 RS 0.101 
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Art. 231 
1 La revisione può essere domandata: 

a. dal procuratore generale; 
b.172 dal condannato o, dopo la sua morte, dai suoi parenti od affini in linea ascen-

dente e discendente, dai fratelli e sorelle e dal coniuge o dal partner registrato; 
c. dal danneggiato, se era già parte nella procedura e nella misura in cui la sen-

tenza riguardi le sue pretese civili oppure possa influenzare il giudizio in 
merito a quest’ultime.173 

2 È applicabile per analogia l’articolo 215. 

Art. 232 
1 La domanda di revisione deve essere presentata per scritto al Tribunale penale 
federale.174 
2 Essa deve indicare i motivi e le prove che la giustificano. 
3 La domanda di revisione sospende l’esecuzione della sentenza soltanto se la Corte 
penale lo ordina.175 

Art. 233176 
Se la domanda di revisione è conforme alle norme della legge, la Corte penale la 
notifica alle altre parti e assegna loro un termine per la presentazione delle loro 
osservazioni scritte. 

Art. 234177 
La Corte penale ordina, se è il caso, l’assunzione di prove. Può incaricarne uno dei 
suoi membri o rivolgersi, per rogatoria, all’autorità cantonale. La Corte dà alle parti 
la facoltà di assistere all’assunzione delle prove. 

Art. 235 
1 Esaurita l’assunzione delle prove, il presidente fissa alle parti un termine per la pre-
sentazione delle loro osservazioni scritte. 

  

172 Nuovo testo giusta il n. 19 dell’all. alla L del 18 giu. 2004 sull’unione domestica registra-
ta, in vigore dal 1° gen. 2007 (RS 211.231). 

173 Nuovo testo giusta il n. 2 dell’all. della LF del 4 ott. 1991 concernente l’aiuto alle vittime 
di reati, in vigore dal 1° gen. 1993 [RU 1992 2465]. 

174 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

175 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

176 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

177 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 
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2 A richiesta di una parte, il presidente ordina una discussione orale. Le parti sono 
libere di comparire personalmente o di presentare per iscritto dei memoriali. 

Art. 236178 
Se la domanda di revisione è fondata, la Corte penale annulla la sentenza e ne pro-
nuncia una nuova 

Art. 237 
1 Se, nella procedura di revisione, il condannato è assolto o se il verdetto toglie il 
procedimento iniziato contro di lui, egli deve essere reintegrato in tutti i suoi diritti. 
Le multe e le spese gli sono rimborsate. A sua richiesta, gli viene assegnata un’in-
dennità adeguata, e la sentenza è pubblicata, a spese della Confederazione, nel 
Foglio federale e, se il tribunale lo reputa indicato, in altri giornali. 
2 Se il condannato è morto, la Corte di cassazione può, a richiesta degli interessati, 
assegnare un’adeguata indennità alle persone verso le quali il condannato aveva 
obblighi di assistenza o che hanno subito un torto particolare a cagione della sua con-
danna. 

Art. 238 
1 Se la domanda di revisione è respinta, le spese di procedura possono essere messe a 
carico del richiedente. 
2 Può essere assegnata un’indennità alla controparte.179 

Capo quarto: Dell’esecuzione 

Art. 239 
1 Le decisioni della Corte penale divengono esecutive se: 

1. il termine di ricorso al Tribunale federale è trascorso inutilizzato; 
2. il ricorso non ha effetto sospensivo per legge o per pronuncia del Tribunale 

federale; 
3. il Tribunale federale ha respinto il ricorso o lo ha dichiarato irricevibile.180 

2 Quando si tratta di una pena di reclusione o d’un condannato che potrebbe sottrarsi 
all’esecuzione della pena o frapporvi ostacoli, il tribunale può ordinare l’immediata 
incarcerazione. 

  

178 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

179 Introdotto dal n. 2 dell’all. della LF del 4 ott. 1991 concernente l’aiuto alle vittime di 
reati, in vigore dal 1° gen. 1993 [RU 1992 2465]. 

180 Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 
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Art. 240 
1 Il Consiglio federale provvede che le sentenze e le decisioni delle giurisdizioni 
penali federali siano eseguite. 
2 I Cantoni sono obbligati ad eseguire queste sentenze e decisioni. 
3 La pena è fatta eseguire in conformità della legislazione cantonale, in quanto il 
diritto federale non disponga altrimenti. L’alta vigilanza spetta alla Confederazione. 

Art. 241 
1 Il tribunale giudicante designa il Cantone incaricato d’eseguire una pena privativa 
della libertà o una misura.181 
2 La Confederazione rimborsa al Cantone le spese di mantenimento dei detenuti. La 
Corte dei reclami penali decide le contestazioni. 

Art. 242 
L’esecuzione della pena privativa della libertà è sospesa o interrotta dal Consiglio 
federale se le condizioni di salute del condannato o altre circostanze speciali lo esi-
gano. 

Art. 243 
1 Le autorità cantonali riscuotono le multe e ne versano l’importo alla cassa federale. 
2 In caso di morte del condannato, la multa cade. 

Art. 244182 

Capo quinto:183 Spese del procedimento 

Art. 245184 
1 Alle spese e indennità nella procedura giudiziaria sono applicabili per analogia gli 
articoli 62–68 della legge del 17 giugno 2005185 sul Tribunale federale, in quanto la 
presente legge non contenga disposizioni contrarie. 

  

181 Nuovo testo giusta il n. III 4 della LF del 18 mar. 1971 che modifica il CP, in vigore dal 
1° lug. 1971 (RS 311.0 in fine, disp. fin. mod. 18 mar. 1971). 

182 Abrogato dal n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale  
(RS 173.71). 

183 Nuovo testo giusta il n. I 4 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003, 
in vigore dal 1° apr. 2004 (RU 2004 1633 1647; FF 2003 4857). 

184 Nuovo testo giusta il n. 10 dell’all. alla LF del 17 giu. 2005 sul Tribunale federale, 
in vigore dal 1° gen. 2007 (RS 173.110). 

185 RS 173.110 
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2 La tassa di giustizia è di 200 a 250 000 franchi. Se particolari motivi lo giustifica-
no, il Tribunale penale federale può andare oltre il limite massimo, ma al massimo 
raddoppiarlo. 

Art. 246186 
1 Sono prelevate spese procedurali per le indagini preliminari, per la procedura di 
ricorso secondo l’articolo 105bis capoverso 1, per l’istruzione preparatoria, per 
l’esercizio dei diritti di parte del procuratore generale della Confederazione nel-
l’istruzione preparatoria nonché per la messa in stato d’accusa e l’attività requirente. 
Tali spese comprendono gli emolumenti e gli esborsi causati dal procedimento, dalla 
messa in stato d’accusa e dall’attività requirente. 
2 Il Consiglio federale disciplina gli emolumenti e gli esborsi. 

Art. 246bis 187 
1 In caso di rinuncia a procedere all’indagine preliminare, di sospensione dell’inda-
gine preliminare o di sospensione dell’istruzione preparatoria, la cassa federale 
assume di regola le spese procedurali. 
2 Le spese di cui al capoverso 1 possono essere messe a carico, interamente o in 
parte: 

a. dell’imputato che ha determinato o complicato illecitamente e per sua colpa 
il procedimento; 

b. del denunziante o della parte lesa che ha provocato o complicato con dolo o 
negligenza grave il procedimento. 

3 Se il procuratore generale accoglie un ricorso ai sensi dell’articolo 105bis capover-
so 1, la cassa federale assume le spese procedurali. Se respinge il ricorso interamente 
o in parte, il procuratore generale può metterle interamente o in parte a carico del 
ricorrente, se il ricorso è stato fatto in modo temerario o se il ricorrente ha intralciato 
notevolmente con raggiri il procedimento. 

Art. 246ter 188 
1 Se una causa di diritto penale federale è delegata a un’autorità cantonale in virtù 
degli articoli 18 o 18bis, le spese del procedimento federale sono esposte e documen-
tate separatamente negli atti. 
2 Il giudice decide secondo il proprio diritto procedurale l’attribuzione di tali spese 
alle parti e ai terzi a favore della cassa federale. 

  

186 Abrogato dal n. 15 dell’all. alla LF del 4 ott. 1991 (RU 1992 288; FF 1991 II 413). Nuovo 
testo giusta il n. I 4 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003, in vigore dal 
1° apr. 2004 (RU 2004 1633 1647; FF 2003 4857). 

187 Introdotto dal n. I 4 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003, in vigore 
dal 1° apr. 2004 (RU 2004 1633 1647; FF 2003 4857). 

188 Introdotto dal n. I 4 della LF del 19 dic. 2003 sul programma di sgravio 2003, in vigore 
dal 1° apr. 2004 (RU 2004 1633 1647; FF 2003 4857). 
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Parte terza:  
Procedura davanti ai tribunali cantonali in materia penale federale 
I. Disposizioni generali 

Art. 247 
1 Le autorità cantonali istruiscono e giudicano le cause di diritto penale federale che 
sono attribuite loro dalla legislazione federale o deferite loro dal procuratore gene-
rale.189 
2 Esse applicano in questi casi il diritto penale federale. 
3 Ove il diritto federale non disponga altrimenti, la causa viene istruita e la pena ese-
guita secondo le norme della legislazione cantonale. La Confederazione esercita 
l’alta vigilanza sull’esecuzione delle pene. 

Art. 248 
Se la procedura penale del Cantone permette alla persona lesa di costituirsi parte 
civile nel processo penale, la stessa facoltà le spetta anche per le cause di diritto 
penale federale. 

Art. 249 
L’autorità giudicante valuta liberamente le prove; essa non è vincolata da regole 
concernenti le prove legali. 

Art. 250 
Il tribunale che, in caso di concorso di più reati o di più disposizioni penali, deve 
applicare simultaneamente la legge penale della Confederazione e quella del Can-
tone, commisurerà la pena a norma dell’articolo 21190. 

Art. 251 
1 Le decisioni devono essere comunicate alle parti a voce o per iscritto. Se la comu-
nicazione è stata fatta a voce, il processo verbale delle deliberazioni deve indicare 
quando essa è stata fatta. 
2 In tutti i casi devono essere indicati i termini e le autorità di ricorso. 
3 Alla parte che ne fa richiesta sarà rilasciata gratuitamente copia della decisione. 

  

189 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 22 dic. 2001, in vigore dal 1° gen. 2002  
(RU 2001 3308 3314; FF 1998 1095). 

190 L’art. 21 è abrogato. Ora: a norma dell’art. 68 n. 1 CP (RS 311.0). 
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Art. 252191 
1 Nelle cause di diritto penale federale le autorità d’un Cantone devono prestare il 
loro concorso a quelle degli altri Cantoni, tanto durante il procedimento quanto per 
l’esecuzione della sentenza. 
2 …192 
3 La Corte dei reclami penali del Tribunale penale federale decide le contestazioni 
circa il rifiuto di assistenza o il rimborso di spese. 

Art. 253 
1 La Confederazione non rimborsa nessuna spesa ai Cantoni. 
2 Ove nessuna legge federale disponga altrimenti, l’importo delle multe è devoluto ai 
Cantoni. 

II. Delle norme speciali per le cause di diritto penale federale 
deferite dal procuratore generale alle autorità cantonali 193 

Art. 254194 
1 Se il procuratore generale deferisce una causa di diritto penale federale a un Can-
tone, il procedimento può essere chiuso soltanto con una sentenza o con una dichia-
razione di non doversi procedere. 
2 Se il reato è stato commesso in diversi Cantoni o all’estero, ovvero se l’autore 
principale, i coautori o i compartecipi hanno il domicilio in diversi Cantoni, il diritto 
e l’obbligo di istruire e giudicare la causa spettano al Cantone al quale il procuratore 
generale o la Corte dei reclami penali del Tribunale penale federale l’ha deferita. 

Art. 255195 
Tutte le sentenze e le dichiarazioni di non doversi procedere devono essere comuni-
cate senza indugio al procuratore generale. 

  

191 Vedi anche gli art. 352 e 357 CP (RS 311.0). 
192 Abrogato (art. 354 cpv. 1 e 398 cpv. 1 CP - RS 311.0). 
193 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 22 dic. 2001, in vigore dal 1° gen. 2002  

(RU 2001 3308 3314; FF 1998 1095). 
194 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 22 dic. 2001, in vigore dal 1° gen. 2002  

(RU 2001 3308 3314; FF 1998 1095). 
195 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 22 dic. 2001, in vigore dal 1° gen. 2002  

(RU 2001 3308 3314; FF 1998 1095). 
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Art. 256196 

Art. 257197 
1 Entro i limiti dei crediti stanziati, la Confederazione indennizza i Cantoni per le 
spese straordinarie loro occasionate dalla procedura investigatoria e dall’istruzione. 
2 I particolari relativi all’indennizzo sono retti dall’articolo 17 capoversi 5–7. 

III. Delle norme speciali per le cause di diritto penale federale attribuite 
dalla legislazione federale alle autorità cantonali 

Art. 258 
Se l’autorità federale competente chiede alle autorità cantonali di perseguire reati 
contro leggi federali che conferiscono alla Confederazione un diritto di alta vigi-
lanza, la giurisdizione del Cantone deve senz’altro aprire il procedimento e provve-
dere all’istruzione. 

Art. 259 
Nei casi di procedimento per reati contro leggi federali che conferiscono alla Con-
federazione un diritto particolare di alta vigilanza, il procuratore generale può ordi-
nare indagini, se gli atti punibili sono stati totalmente o parzialmente commessi 
all’estero o in più Cantoni. 

Art. 260198 
La Corte dei reclami penali del Tribunale penale federale decide in merito a conte-
stazioni tra procuratore generale della Confederazione e autorità cantonali preposte 
al procedimento penale inerenti alla competenza di indagine nei casi di criminalità 
economica e criminalità organizzata ai sensi dell’articolo 340bis del Codice penale199. 

Art. 259 a 261200 

  

196 Abrogato dal n. I della LF del 22 dic. 2001 (RU 2001 3308; FF 1998 1095). 
197 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 23 mar. 2007, in vigore dal 1° gen. 2008  

(RU 2007 6087 6088; FF 2006 3877). Vedi anche le disp. trans. di detta modfica  
alla fine del presente testo. 

198 Abrogato dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). Nuovo testo giusta il n. II 1 della LF 
del 22 dic. 1999 (Nuove competenze procedurali della Confederazione nei settori della 
criminalità organizzata e della criminalità economica), in vigore dal 1° gen. 2002 
(RU 2001 3071 3076; FF 1998 1095). 

199 RS 311.0 
200 Abrogati dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). 
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Art. 262 
1 e 2 …201 
3 Per quanto concerne il foro in caso di reati commessi da più coautori, la Corte dei 
reclami penali del Tribunale penale federale può derogare alle norme dell’arti-
colo 349 del Codice penale svizzero.202 

Art. 263 
1 e 2 …203 
3 Per quanto concerne il foro in caso di concorso di reati, la Corte dei reclami penali 
del Tribunale penale federale può derogare alle norme dell’articolo 350 del Codice 
penale  
svizzero.204 
4 …205 

Art. 264206 

Art. 265207 
1 Il Consiglio federale può disporre, mediante ordinanza, che siano comunicate al 
procuratore generale o a un’altra autorità federale, immediatamente e senza spese, le 
sentenze, le decisioni amministrative di carattere penale e le dichiarazioni di non 
doversi procedere emesse in cause di diritto penale federale. 
2 In tutti gli altri casi il procuratore generale può esigere che gli sia comunicata per 
informazione, in copia integrale e senza spese, la sentenza o la dichiarazione di non 
doversi procedere. 

IIIbis.208 … 

Art. 265bis a 265quinquies 

  

201 Abrogati dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). 
202 Nuovo testo giusta l’art. 399 lett. d CP, in vigore dal 1° gen. 1942 (RS 311.0). 
203 Abrogati dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). 
204 Nuovo testo giusta l’art. 399 lett. d CP, in vigore dal 1° gen. 1942 (RS 311.0). 
205 Abrogato dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). 
206 Abrogato dal n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale  

(RS 173.71). 
207 Nuovo testo giusta il n. I della LF del 22 dic. 2001, in vigore dal 1° gen. 2002  

(RU 2001 3308 3314; FF 1998 1095). 
208 Introdotto dal n. II 1 della LF del 22 dic. 1999 (Nuove competenze procedurali della 

Confederazione nei settori della criminalità organizzata e della criminalità economica) 
(RU 2001 3071; FF 1998 1095). Abrogato dal n. 9 dell’all. alla LF del 4 ott. 2002 sul 
Tribunale penale federale (RS 173.71). 
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IV.209 Del diritto di ricorso davanti alle autorità cantonali 

Art. 266 
Il procuratore generale può in ogni caso avvalersi dei rimedi giuridici previsti dal 
diritto cantonale contro sentenze, decisioni amministrative di carattere penale nonché 
dichiarazioni di non doversi procedere emesse dalle autorità cantonali se: 

a. ha deferito alle autorità cantonali l’istruzione e il giudizio della causa di dirit-
to penale; 

b. ha sostenuto l’accusa davanti ai tribunali cantonali; 
c. secondo l’articolo 265 capoverso 1 o un’altra legge federale, la decisione 

deve essere trasmessa al procuratore generale stesso o a un’altra autorità 
federale. 

Art. 267 
1 Se la decisione cantonale indica compiutamente i motivi su cui è fondata, il procu-
ratore generale può ricorrere, entro venti giorni dalla comunicazione, all’autorità 
cantonale competente con atto scritto e motivato. 
2 Altrimenti, il procuratore generale può, entro dieci giorni dalla comunicazione, 
chiedere all’autorità giudicante copia della decisione motivata. Quest’ultima è impu-
gnabile ai sensi del capoverso 1. 
3 Se la motivazione scritta è rilasciata d’ufficio successivamente, si applica il termine 
di ricorso di cui al capoverso 1. 

V.210 … 

Art. 268 a 278bis 

  

209 Nuovo testo giusta il n. II 1 della LF del 22 dic. 1999 (Nuove competenze procedurali 
della Confederazione nei settori della criminalità organizzata e della criminalità 
economica), in vigore dal 1° gen. 2002 (RU 2001 3071 3076; FF 1998 1095). 

210 Abrogato dal n. 10 dell’all. alla LF del 17 giu. 2005 sul Tribunale federale, con effetto dal 
1° gen. 2007 (RS 173.110). 
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Parte quarta:  
Contestazioni sulla competenza e sull’assistenza giudiziaria nazionale211 

Art. 279212 
1 In caso di contestazioni sulla competenza tra la Confederazione e un Cantone o tra 
Cantoni, l’autorità di perseguimento penale adita per prima sottopone la questione 
alla Corte dei reclami penali del Tribunale penale federale. 
2 La decisione inerente alla giurisdizione della Confederazione o di un Cantone 
pronunciata dall’autorità cantonale di perseguimento penale o dal procuratore gene-
rale della Confederazione può essere impugnata dinanzi alla Corte dei reclami pena-
li; quest’ultima può essere adita anche in caso di ritardo nella pronuncia di una 
siffatta decisione. Gli articoli 214–219 si applicano per analogia. 
3 In caso di contestazioni sull’assistenza giudiziaria nazionale, le autorità federali e 
cantonali interessate possono adire la Corte dei reclami penali. 

Art. 280 a 320213 

Parte quinta:214 … 

Art. 321 a 326 

Parte sesta: Riabilitazione. Sospensione della pena 
I. Della riabilitazione 

Art. 327 a 330215 

Art. 331 
1 Se la sentenza è stata pronunciata dalla Corte penale, la domanda di riabilitazione 
deve essere presentata a tale Corte.216 
2 Il presidente della Corte penale assume le informazioni necessarie. 
3 Egli sottopone, per preavviso, la domanda e gli atti al procuratore generale. 

  

211 Abrogata dal n. 2 dell’all. al DPA (RS 313.0). Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF 
del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

212 Abrogato dal n. 2 dell’all. al DPA (RS 313.0). Nuovo testo giusta il n. 9 dell’all. alla LF 
del 4 ott. 2002 sul Tribunale penale federale, in vigore dal 1° apr. 2004 (RS 173.71). 

213 Abrogati dal n. 2 dell’all. al DPA (RS 313.0). 
214 Abrogata dal n. 2 dell’all. al DPA (RS 313.0). 
215 Abrogati(o) dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). 
216 Nuovo testo giusta il n. I 3 della LF dell’8 ott. 1999 concernente la soppressione delle 

 Assise federali, in vigore dal 1° mar. 2000 (RU 2000 505 511; FF 1999 6784). 
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Art. 332 
Se la Corte penale pronuncia la riabilitazione, la sua decisione viene comunicata al 
governo del Cantone di domicilio del riabilitato, nonché al riabilitato stesso. 

Art. 333 
1 A domanda del riabilitato, la decisione della Corte penale è pubblicata nel Foglio 
federale ed in altri giornali. 
2 Le spese della procedura di riabilitazione sono sopportate dal richiedente. Possono 
essere condonate, se questi provi il suo stato di povertà. 

Art. 334 
Se la sentenza è stata pronunciata dal tribunale di un Cantone, l’autorità cantonale 
competente decide circa la domanda di riabilitazione in conformità delle disposizioni 
della presente legge. 

II. Della sospensione della pena 

Art. 335 a 338217 

Art. 339218 

Art. 340 
Se il tribunale deve applicare simultaneamente la legge penale della Confederazione 
e quella di un Cantone, la sospensione dell’esecuzione della pena deve essere rego-
lata dalle disposizioni della legge applicabile al reato più grave. 

Art. 341 
1 Nelle cause giudicate dalla Corte penale, la revoca è pronunciata, a richiesta del 
procuratore generale e dopo aver sentito il condannato, da tale Corte.219 
2 I Cantoni designano le autorità competenti e regolano la procedura per la revoca 
nelle cause di diritto penale federale giudicate dalle loro autorità. 

  

217 Abrogati(o) dall’art. 398 cpv. 2 lett. o CP (RS 311.0). 
218 Abrogato dal n. 2 dell’all. al DPA (RS 313.0). 
219 Nuovo testo giusta il n. I 3 della LF dell’8 ott. 1999 concernente la soppressione delle  

Assise federali, in vigore dal 1° mar. 2000 (RU 2000 505 511; FF 1999 6784). 
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Parte settima: Disposizioni finali 

Art. 342 
1 A contare dall’entrata in vigore della presente legge sono abrogate le disposizioni 
contrarie emanate dalla Confederazione e dai Cantoni. 
2 Sono particolarmente abrogati: 

1. la legge federale del 30 giugno 1849220 sul modo di procedere nei casi di 
contravvenzione alle leggi fiscali e di polizia della Confederazione; 

2. la legge federale del 27 agosto 1851221 sulla procedura penale federale; 
3. gli articoli 73 e 76 del Codice penale federale del 4 febbraio 1853222; 
4. l’articolo 10 e il capitolo III (art. 105 a 174), nonché l’articolo 220 numero 2 

della legge del 22 marzo 1893223 sull’organizzazione giudiziaria federale. 

Art. 343 
Con l’attuazione del Codice penale svizzero224, le disposizioni della presente legge 
relative alla confisca (art. 71 e 72), alla competenza locale (art. 260 a 263), alla 
riabilitazione (art. 327 a 330) ed alla sospensione dell’esecuzione della pena (art. 335 
a 338) saranno sostituite dalle corrispondenti disposizioni di esso Codice. 

Art. 344 
Il Consiglio federale fissa il giorno in cui la presente legge entrerà in vigore. 

Disposizione transitoria relativa alla modifica del 23 marzo 2007225 

Se sono state fatte valere prima dell’entrata in vigore della modifica del 23 marzo 
2007 e non hanno potuto essere indennizzate conformemente al diritto previgente, le 
spese straordinarie di cui agli articoli 17 capoverso 4 e 257 capoverso 1 occasionate 
ai Cantoni dopo il 1° gennaio 2002 sono indennizzate in applicazione della modifica 
del 23 marzo 2007. 

Data dell’entrata in vigore: 1° gennaio 1935226 

  

220 [RU I 88, 28 127 art. 227 cpv. 2] 
221 [RU II 734] 
222 [RU III 335, VI 284 art. 5, 19 250, 28 127 art. 227 cpv. 1 n. 6. RU 54 799 art. 398 cpv. 2 

lett. a] 
223 [RU 28 127 393, 37 802, 43 453 art. 80 cpv. 2, 44 749; CS 1 148 art. 16 lett. c e in fine, 

disp. fin. mod. 20 giu. 1947. CS 3 499 art. 169] 
224 RS 311.0 
225 RU 2007 6087; FF 2006 3877 
226 DCF del 2 ott. 1934 (RU 50 842). 
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